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A Napoli una grande mostra antologica con disegni e bozzetti 

Fazzini, uno scultore di carta 
E N R I C O Q A L L I A N 

"Danzatrice» (1972 1973) scultura in bronzo di Fazzini 

tm NAPOLI Con il titolo .Lo 
spinto della materia» a cinque 
anni dalla morte d i Pericle Faz 
/ i n i (1913 1987) scultore 
amato da Giuseppe Ungaretti 
f ino al punto d i definir lo «lo 
scultore del vento» al Palazzo 
Reale d i Napoli - f ino al 7 gcn 
naio - e stata inaugurala una 
grande mostra antologica cu 
rata da Alessandro Masi e cor 
redata da un catalogo (due 
volumi L 1 000 000) edito dal 
Poligrafico del lo Stato con testi 
di Alessandro Masi Ferdinan 
do Mor Romeo Lucchese An 
nalis i Porzio Anita Buy Faz/i 
ni Silvano Saccone In esposi 
/ ione le opere selezionate se 
condo un criterio d i massimo 
rigore r ipercorrono i sentieri 
creativi d i Fazzini dai lontani 
anni Trenta al suo arrivo a Ro 
ma con la vittoria del Pensio 
nato artistico nazionale con le 
opere •Uscita dal l arca 
( 1932) e «Donna nella tempe
sta (1933) A quegli anni ap 
partengono alcuni importanti 
I ivor i come «La Tempesta» 
(1933 3-1) la «Danza» (19 Ì3 
M ) I inedito bassonlievo del 
•Passaggio del Mare» i, 1939) e 

lo straordinario «Ragazzo con i 
gabbiani» (1940 44) e via via 
l ino alla realizzazione del 
grande altorilievo della «Rcsur 
rezione» nella sala Nervi in Va 
ticano (opera questa nprodot 
ta per I occasione in una gì 
gantografia) 

La mostra non offre solo 
I opportunità di vedere tutte 
assieme le opere in un pcrcor 
so affascinante lo spinto della 
matena ma anche il progetto 
su carta il disegno della scul 
tura disegnata circa ottanta 
studi abbozzi che sono tra i 
più rappresentativi della sua ri 
cerca tra cui quell i per «Ragaz 
/.o con i gabbiani» «Donna che 
cammina» «Il fucilato» «La Si 
bilia». «Testa di Ungaretti» ed 
altre importanti opere II segno 
scultoreo per F-azzini era tutto 
sulla carta e da 11 capiva ma 
novrando le giunture delle dita 
della mano cosa sarebbe ve 
nulo fuori dalla materia in un 
cont inuo e incessante studio 
sempre su carta da quella ex 
tra-strong a quella da spolve
ro La carta da spolvero la trai 
lava come materia b id imen 

stonale e la mano che condi i 
ceva la matita la penna a ch i 
na come un pantografo dell a 
nima che prendeva misure-
che dc' in iva rapporti d i vol l i 
mi che alfine imponeva alla 
materia il «farsi» opera piegan 
dosi ai voleri dell artista bulla 
carta per quante volte innu 
mere voli e sempre esaltanti io 
I abbia visto al lavoro impn 
meva quel sodio vitale quel 
I attorcigliarsi della materia 
che mano a mano diventava fi 
gura quasi il segno si volesse 
liberare dell immagino che 
tratteneva dentro In un cont i 
m io e serrato studio in dieci 
cento migliaia d i segni su al 
trottanti fogli 

Incessantemente con gioia 
e passione In fondo Fazzini 
veniva fuori dal la «bottega» No 
incultura quella dei maestri 
Arturo Martini dell Assetato be 
Ultore Vincenzo Gemito degli 
straordinari moment i plastici 
de II giovane pescatore d i Mi 
chelangelo Buonarroti d i Prt 
siioni e lorse d i qucl l atmosfera 
Etnisca fatta d i immobi l i ta 
danzante consapevolmente 
tragica dei bassorilievi e delle 
pitture ad affresco 

A Milano le opere di Rodcenko. Un «artista puro» o condizionato dalla storia dell'ex Urss? 

D «creativo» e la rivoluzione 
A N T O N E L L O N E G R I 

§ • Un tavolo < on sedie prò 
gettato da Rodcenko per la sa 
la di lettura di un c lub opc raio 
era al centro del padiglione so 
vietico ali esposizione d i arti 
decorative di Parigi del 1925 
Ancora oggi esemplifica il sen 
so della p'Ogettualita costrutti 
vista e produltivista degli anni 
Venti nella sua l ine in ta geo 
metnea la ne ere a raffinata di 
una composizione basat i su 
elementari modul i formali mi 
nimalista nel l inguaggio come 
nel materiale usato converge 
con un progetto d i immediata 
riconversione funzionale di in 
venzioni artistiche Un interi 
zione di invertire la tendenza 
alla divarica/ ione tra ricerca 
artistica rarehtta e possibilità 
d i una sua diretta traduzione in 
forme oggetti o immagini d i 
uso pubbl ico si coglie analo 
gamente nell a m o r più famo
so manifesto del 1919 20 d i bl 
Ussitzky Colpirci i bianchi con 

ilcuneo rovso dove unacomu 
nicazione poli t ica d i massima 
forza e chiarezza veniva affida 
ta a un montaggio d i forme 
geometriche astratte La strut 
tura del manifesto d i LI Lissitz 
ky appare direttamente ripresa 
in quel lo d i Rodcenko intitola 
to Libri che con una ncostru 
zlone- del tavolo del 1925 e tra 
i pezzi più ammirevoli esposti 
alla mostra «Rodcenko gralico 
designer fotografo» aperta f ino 
al 5 gennaio 199} nel Reietto 
no de Ile Stelline eli Mi lano nel 
catalogo pubbl icato da Maz 
zotta sono raccolti testi d i Var 
vara HodCenko figli i dell arti 
sta Aleksandr I.avrent ev Giù 
li ina Scimc Nicoletta Misler e 
John Bowit 

1 lavon in mostra provengo 
no dal la col lezione degli eredi 
e documentano I attività del 
lanista dal 1912 al 1930 il pe
r iodo cioè della mcsv i a pun 

to d i un linguaggio autonomo 
e originale oggi per lo più sto 
ricizzato come costruttivist i 
sulla base di pr ime esperienze 
di matrice genericamente d a 
vanguardia tra simbolismo e 
futurismo Si tratta d i opere su 
carta di piccolo formato prò 
getti grafici e di architetture 
i ostruzioni «stratte manifesti 
pubblicitari copertine eli l i bno 
fotografie d i grande rigore- d o 
ve 11 ricerca di punti di v ist i 
sorprendenti in grado di mei 
te re a fuoco visioni inatti se si 
mescola alla ricerca d igeome 
trie e trxturt nascoste 

Fino ì poco tempo fa Roel 
Ccnko era cons ider i lo escm 
pi ire protagonista n i una rie e r 
ca e di un i produzione artisti 
c i fortemente condizion ite 
dalla situ izione e d i interi 
zioni - politica Oggi al con 
trano tende a essere descritto 
come un •creativo» assoluto lo 
suggciiscono nel caso speeili 
co s a i impostazione de Ila 
mostra dove le opere sono 

presentale come oggetti d i pia 
cere estetico senza altre uiipli 
cazioni sia i testi in catalogo 
«Gli piace-va I impossibile sci 
ve Lavrcnl ev - in pittura nem 
piva un misterioso -pazio nero 
della magia di (orma e colore 
in grafica trasformavi uno 
schema arido in una festa eli 
luci Nei manifesti ammaestr i 
va e allineava le lettere come 
più gli and i v i » h ragionevo 
le chiedersi se I ittualc e ulula 
di inleresse per il comunismo 
pi r il sogno [>er I utopia che 
per Rodcenko come per tanti 
suoi compagni d avventura so 
no allora stati di fatto non irri 
l i vanti prese nze ideologiche -
giustifichi la messa ti t pare ille
si eie III condizioni reali della 
produzione artistica a vantag 
V o di un aggiornamento eli Ila 
leggenda peraltro sempre sa 
pont i dell artista come «sai 
timbanco» e «diverso> Mi pare 
che le opere esposte avrebbe 
ro potuto godere di tu» altra 
leggibilità se una ce i la loro le

vila fosse (atta lievitare atira 
verso una minima contest i l i 
lizzazionc Rodcenko 0 diven 
tato una figura ufficiale ne Ila 
cultura sovictic i degli anni 
Venti da quando ali Istituto eli 
cultura artistica di Mosca ( In 
chuk) ha sostituito Kandinsky 
e la sua impostazione didattic i 
basata sugli aspetti intuitivi e 
psicologici della formulazione 
di immagini r iorganizzando 
I insegnarne nto con l i St ipa 
nova in Inse ali i «cultura d i i 
materiali» e alla definizione di 
un vocabolario eli forme fon 
dalo su principi nz iona l i eli la 
boratono Non bisogna dimen 
tic a r i che poco prima nel 
1920 i I iben atelier artistici eli 
Stato (Svomas) d i Mose 1 si 
e rano trasformali in Ale I» r tee 
meo artistici supe non di Stato 
con un programma mirante il 
la 'orni izione di artisti m/ i d i 
« misti ingegneri e artisti tee ni 
ci in grado di creare oggetti di 
uso comune più razionali sia 
nella forma che nei matenali e 

Quando Fazzini venne a Ro 
ma e era la galleria La Cometa 
conobbe Alberto zlivc-n Corra 
do Cagli Mano Mafai Raphael 
Mafai Scipione Janni Cavalli 
Mirko Renato Birolli il poeta 
Libero de Libero gli scrittori 
Massimo Bonlcmpel l i Alberto 
Moravia Paola Masino che 
frequentevano la gal lena volu 
ta e condotta gagliardamente 
da Mimi Pecci-Blunt Eravcnu 
to da Grottammarc dalla «boi 
tega di falegname del padre-
dove Mev^ già appreso il me
stiere d i sbozzatore piallatore 
scortecciatore d i legni la sua 
materia prediletta Grande-
scultore Fazzini leggeva i nodi 
i tagli le asperità del legno «a 
tutta prima» come anticamen 

te si diceva in gergo Ave va tro 
vato nella materia legnosa il 
propno spinto di modellatore 
e con quello rilesse sulla carta 
da disegno - disegnava su tut 
to quello che gli capitava tra le 
mani bastava fosse ce'lulosa 
cartacea - I intimità fatale del 
la materia quell intimila che e 
desiderio di uiventare altro da 
se5 forse suo malgrado ma pur 
sempre desiderio impellente 
l.a scultura d i Fazzini - non me 
ne vogliano quanti pensano il 
contrario - era ant imonumcn 
tale II monumento contiene si 
la n irrazionc la memorabil i tà 
dell evento e he deve ricordare 
qualcosa o qualcuno ma Fa? 
Zini semmai ce ne fosse stalo 
bisogno ricordarlo I r i m m c n 

Lwa I impianto composit ivo in 
versi materici Certo ha lavora 
to dietro committenza ma 
sempre per piccolissimi spac 
cati che formavano una pagi 
na intera ma frantumata quasi 
seriale come in natura fatta d i 
tanti l iberi tanti gatti tante 
danzatnci giovani che decla 
mano poeti e he guardano I o 
scuro manifestarsi del verso 
Nella IResurrezione (1970 
1975) il Cristo sale da tante 
piccole selve di anime vien 
luon dall i maten i non per 
monumcnlal izzarsi ma per te
stimoniare la presenza dello 
spinto della materia fatta di 
calchi fusioni disegni abboz 
zi e soprattutto tanta carta Nel 
Monumento a Padre Pio 

Un opera di 
Podceiiko I 
lavori in 
mostra 
documentano 
I attività 
dell artista dal 
1912al1930 

' l i \W»H*>»7H 

mode III el i rc . i l i z / i r i su se i l i 
di in iss i A! suo interno Kod 
cenko dirigev.i il Met( ìk ( I i 
eolt ì de i me t t l l i) dove si pr i 
paravano «coslrullori di oggel 
ti desini it i i l i industria leggera 
nelle due sezioni d i «costnizio 
ne- (e labor i / ione delle furine 

h. 

de gli oggi Iti) e «forni izione 
(lacor izmne delle loro super 
liei) 

Nuolct ta Misk r i lohn Bo 
wit studiosi t r i i imi serie adi 
d i l u i i dell arte russa c o n t i n i 
por i m a - sono forse troppo 
zelanti in questa occasione 

nel voler r i m i r i in gli ispclti 
di e ontinnit i eie I ' i u m j olisti 
c o t r i l c p o e i de i l o zar e quel 
lo di \A nin ( i rto gli artisti d i 
valigli ìrdi i I icev ino cose stu 
pef icent i un he negli inn i 
Dieci e tacevano anche- del 
I eccellente irte ipplic ita tut 

(198R-87) la figura é in cima 
ad un cumulo d i giravolte e 
torsioni di matena che testimo
niano si la somma «bontà» in 
elevazione di Padre Pio sopra i 
mali del mondo ma e sopra! 
tutto la turbolcn'a bontà della 
materia del lo spinto della ma 
tcna Fazzini non era un mi 
scredente del la scultura ma 
uno straordinano artigiano 
che voleva testimoniare nelle 
sue 0|>ere la grandezza del la 
voro del propno lavoro Fino 
alle grandi opere F a v i n i aveva 
«già latto» tutto quel lo che e e 
ra da fare in mento alla scultu 
ra e al disegno del la scultura 
Da e per il legno aveva svisce 
rato la materia facendolo di 
ventare tutto p ropno tutto dal 
la poesia con «Ungaretti» al gè 
nuino bagliore della disinle 
rezzata fanciulezza nel «Ragaz 
zo con i gabbiani» dal canto 
sommesso in natura del «ian 
Francesco che parla ed acca 
rezza il Lupo»(1934) a l l o 
maggio al colore de Ila pittura 
del «Ritratto di Renato Birolli» 
( 1932) e cosi di seguilo con 
«Figura che cammin i» (1933) 
•Rifr i t to d i Anita blanc in p-e 
di» ( 1939) fino al tragico ino 
mio d e l . Fucilato» (1945-16) 

tavia riesce difficile non pensa 
re che novità davvero sostali 
ziali eme rgano con la lase del 
la rivoluzione proprio in qual i 
to momento di crisi e dunque 
di radicalizzazione d i t e n d i l i 
ze e di problemi (e indipen 
dente me lite dal fatto che oggi 
si tenda a considerare quella 
rivoluzione come un esperie n 
za gravida d i conseguenze ne
gative) Secondo I ottica l a w i 
e m it i di il 'or ì ess i rum dove
va appanre e sanamente cosi e 
con que' l ottica bene o male 
Rodcenko deve aver fatto i 
conti I orse ĉ  una forzatura 
cercare di considerarlo a tutti 
costi come un artista puro che 
opc rav i e produceva soltanto 
per soddisfare il propno g'-ino 
in londci I «artista del trapezio» 
- cosi come- i «attore ecccntn 
co«i il «montaggio delle attra 
zioni» - miraza (anche) a un 
pubbl ico di nassa e a un con 
sumo col le" ivo delle sue in 
ve nzioni 

Beata gioventù. Gioventù beata. 
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